
Lo stesso giorno quelli di fuori abbruciarono due miglia 
qua intorno nel piano le biade, acciocché di quelle la città 
non si potesse in parte alcuna servire.

Oggi quinto giorno per lettere del Feruccio de’ 14 
da Volterra, si conferma quello che da molti venuti dagli

« a portar T o ro  e V  argento alla zecca, con quanta fretta  un’ altra fiata non

« sarebbe andato a riscuotere le paghe de* suoi crediti del monte.
Non sgradirà al lettore di leggere i  considerandi di questa legge:

Considerando come essendo d a lla  na tura  et D io create tu tte  le cose per  
u tilità  e t comodo de lla  generazione Umana, q u e lli che ne9più  u rg en ti bisogni 
loro non usano un tan to  benejitio se ne rendono in g r a t i ,  et fa n n o  a qu e lli  
una m an ifes ta  in g iu r ia  ; d a  q ua li essendo state in tra  le a ltre  cose prò-  
docte per u tilità  et comodo delle gen ti V  oro et lo a rg e n to , sempre che 
nelle u rg en ti necessità si tengono per ornam ento et non per subventione  
d e lli h u o m in i, quelli che lo  posseggono lo vengono a usar contro allo  
ordine et volontà d i  D io et d e lla  na tu ra  ; et considerato trovarsene nella  
nostra città  qualche somma notabile , con la  quale senza dubbio ,  se non 
col medesimo ornam ento si può nondimeno viver con le medesime comodi- 
là  ; et atteso non esser sta to  dato a lli  huom ini più pretioso dono della  
libertà  ,  a lla  quale tu tte  le a ltre  pretiose cose sono d i gran  lu n g a  in fe ­
r io r i , p ar ancora molto ragionevole che per la  conservatione d i essa si 
debbino tu tte  le a ltre  cose posporre  ; i l  clic tanto  p iù  sì debbe f a r e  nella  
repubblica n o s tra , quanto con la  conservazione d e lla  libertà  si tra t ta  in  
quella  d i  conservare V onor d i D io e de l suo santissim o nome , veggendo  
massimamente d i quanta  g loria  sia stato alle republiche a n tic h e , alle  
q u a li era denegato i l  lum e della  verità  ,  lo essersi le donrie et l i  uom ini 
spontaneamente spoglia ti p iù  volte delle  loro p iù  pretiose  cose per salvar  
la  repubblica et libertà, loro  ; et exam inato  la  c ittà  vostra  esser ridotta, 
in  term ine che si tra tta  d i  chi la  repubblica nostra  debba esser l it to ­
ria  (a) j et che non continuando prontam ente nella  d ife sa  con tu tt i  l i  r i-  
m edj possib ili,  si vede chiaram ente Vonor , la  v ita , la  roba, i f ig l i ,  le  don­
ne e tu tte  le a ltre  care cose avere a d  esser preda d i im m anissim e fie re  et d i  
crudelissim i t i r a n n i ; et non volendo ten ta r I d d io ,  i l  quale nelle  neces­
sità et tra va g li d e lli  huom ini non manca m ai d i  a iu ta r q u e lli che con 
sincerità d i  cuore ricorrono a l u i , purché per loro s i  usino quei mezzi- 
che sì convengono et si ricercano in  quelli che cercano la  salute loro ; spe­
rando che per lo in fra sc r itto  modo si abbia a f a r  qualche somma con la  
quale senza fa l lo  si abbia a procacciare la  tanto  desidera la  libera lione, 

S i dispone ec.
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(a) Y ale: di chi dehl)a essere preda.


